
 
 
 
 

1 
 

Avviso pubblico per Sospensione dell’IRAP anno di imposta 2024 per le imprese riceƫve, ai sensi 
dell’arƟcolo 12, comma 1, della legge regionale n. 17, 22 novembre 2021 “sospensione degli 

obblighi fiscali” 
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ArƟcolo 1  

Finalità e ambito di applicazione    

Con il presente avviso la Agenzia sarda delle Entrate, per conto della Regione Autonoma della Sardegna, 
intende sostenere le imprese del seƩore turisƟco riceƫvo, già indebolito dalla crisi economica causata 
dalla pandemia SAR-COV 19, con l’obieƫvo di rafforzarne la capacità di liquidità e, conseguentemente, 
la tenuta, con aƩese ricadute anche negli altri seƩori della filiera turisƟca.   

ArƟcolo 2  

NormaƟva di riferimento   

-  Legge Regionale 22/11/2021, n. 17 “Disposizioni di caraƩere isƟtuzionale-finanziario e in materia di 
sviluppo economico e sociale.” - art. 12, comma 1 “Sospensione di obblighi fiscali” e successive 
modifiche ed integrazioni;   

 - Regolamento (UE) 2023/2381 della Commissione, del 13 dicembre 2023, relaƟvo all’applicazione 
degli arƟcoli 107 e 108 del traƩato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuƟ «de minimis», 
pubblicato nella GazzeƩa ufficiale dell’Unione europea L del 15.12.2023;   

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 16/6 del 27/04/2023 avente ad oggeƩo l’approvazione delle 
Direƫve di aƩuazione art. 12 della L.R. n. 17 del 2021 “Sospensione di obblighi fiscali”, così come 
modificata dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. N. 4/114 DEL 15.02.2024 avente ad oggeƩo: 
“Aggiornamento delle Direƫve di aƩuazione legge regionale 22.11.2021, n. 17, art. 12 “Sospensione di 
obblighi fiscali”, di cui alla deliberazione della Giunta n. 18/25 del 18 maggio 2023.  

ArƟcolo 3   

Tipologia di agevolazione  

1. L’agevolazione è concessa soƩo forma di differimento dell’imposta che si realizza nella sospensione, 
per l’annualità 2024, dell’obbligo di versamento, sia in acconto sia a saldo, dell’imposta regionale sulle 
aƫvità produƫve (IRAP), afferente alle aƫvità di cui al successivo art. 6 del presente avviso e nel 
correlaƟvo obbligo del versamento differito del tributo sospeso, da eseguirsi nel 2030, entro i termini 
e le modalità del versamento del saldo IRAP dell’annualità 2029, senza applicazione di sanzioni e 
interessi.   

2. La sospensione del versamento IRAP, a seguito di presentazione dell’istanza di cui al successivo art. 
9 del presente avviso, opera sin dal versamento dell’acconto e si perfeziona in sede di dichiarazione 
IRAP relaƟva all’anno di imposta 2024, con evidenza del codice collegato alla sospensione e indicazione 
-nel campo dedicato agli aiuƟ di stato- dell’importo dell’aiuto espresso in equivalente sovvenzione 
lordo, calcolato a cura dell’impresa beneficiaria.  

 

ArƟcolo 4  

Risorse finanziarie   

1. La dotazione finanziaria prevista nell’anno 2024, a garanzia delle minori entrate per l’anno 2024, 
derivanƟ dalla sospensione dell’IRAP relaƟva all’annualità 2024, ammonta a euro 1.000.000,00 (un 
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milione/00). Il superamento del plafond, è consenƟto solo nel caso in cui l’azienda istante, collocata 
nell’ulƟma posizione uƟle, non trovi totale capienza rispeƩo alle risorse residue disponibili.  

  
ArƟcolo 5   

SoggeƩo aƩuatore  

L’Agenzia Sarda delle Entrate, che opera per conto della Regione Autonoma della Sardegna, è 
competente all’aƩuazione della legge regionale 22/11/2021, n. 17 – Art. 12, comma 1 “Sospensione di 
obblighi fiscali”, in forza della deliberazione della Giunta Regionale n. 38/3 del 21.12.2022 e delle 
Direƫve di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 16/6 del 27/04/2023, così come modificata 
dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. N. 4/114 DEL 15.02.2024.   

ArƟcolo 6   

Soggeƫ beneficiari   

1. Possono presentare istanza di accesso le imprese che svolgono aƫvità riceƫve con i seguenƟ codici 
ATECO:    

- 55.10.00 Alberghi  

- 55.20.10 Villaggi turisƟci  

- 55.20.20 Ostelli della gioventù  

- 55.20.30 Rifugi di montagna  

- 55.20.40 Colonie marine e montane  

- 55.20.51 AffiƩacamere per brevi soggiorni, case e appartamenƟ per vacanze, bed and breakfast, 
residence  

- 55.20.52 Aƫvità di alloggio connesse alle aziende agricole 

- 55.20.53 Aƫvità di alloggio connesse alle aziende iƫche 

- 55.30.00 Aree di campeggio e aree aƩrezzate per camper e rouloƩe  

- 55.90.10 GesƟone di vagoni leƩo  

- 55.90.20 Alloggi per studenƟ e lavoratori con servizi accessori di Ɵpo alberghiero. 

2. Si intende per “impresa” qualsiasi ente che eserciƟ un'aƫvità economica, a prescindere dal suo stato 
giuridico e dalle sue modalità di finanziamento.  

3. Nell’esercizio dell’aƫvità riceƫva, da intendersi aƫvità principale, le imprese possono offrire, nella 
medesima unità locale, servizi complementari alla propria clientela, rientranƟ nella filiera turisƟca 
come la somministrazione di alimenƟ e bevande, il wellness, i servizi balneari, i servizi escursionisƟci e 
ogni altro servizio offerto agli ospiƟ soggiornanƟ. È pertanto ammessa la combinazione dei codici 
ATECO esposƟ in tabella con altri codici ATECO esclusivamente rientranƟ tra i su richiamaƟ servizi 
complementari. L’impresa, può avere più unità locali adibite a struƩura riceƫva.   

4. Per le aƫvità di alloggio connesse alle aziende agricole e alle aziende iƫche, considerato che le 
stesse possono operare in quanto complementari ad una azienda agricola o iƫca, è ammessa la 
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combinazione dei due codici ATECO (struƩura riceƫva più aƫvità agricola o iƫca). La fruizione 
dell’agevolazione è consenƟta se il debito IRAP scaturente dalla Dichiarazione IRAP è unicamente 
prodoƩo dalle aƫvità di alloggio, in caso contrario si rinvia al rispeƩo delle regole imposte dal 
Regolamento (UE) 2023/2381.  

 

ArƟcolo 7   

RequisiƟ di ammissibilità   

1. Le imprese devono possedere, contestualmente, i seguenƟ requisiƟ alla data di presentazione della 
istanza di cui all’art. 9 del presente avviso pena l’inammissibilità, e gli stessi devono essere mantenuƟ 
per tuƩa la durata dell’intervento, pena la decadenza dall’agevolazione o la revoca:  

a) essere aƫve, regolarmente cosƟtuite e iscriƩe al Registro delle Imprese della Camera di commercio 
competente per territorio;  

b) avere domicilio fiscale e sede operaƟva in Sardegna;  

c) gesƟre struƩure riceƫve almeno dal 01.01.2014;  

d) operare esclusivamente nei seƩori economici ammissibili al finanziamento, come idenƟficaƟ all’art. 
6 del presente avviso;  

e) non incorrere in una causa ostaƟva ai sensi della disciplina anƟmafia di cui al decreto legislaƟvo 6 
seƩembre 2011, n. 159; a tal fine l’ammissione alla fruizione delle agevolazioni è condizionata in via 
risoluƟva ai sensi delle norme di cui al Decreto legislaƟvo precitato/non essere desƟnatari di 
provvedimenƟ di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del D. Lgs 6 seƩembre 2011, 
n. 1591; 

f) Il rappresentante legale e gli altri soggeƫ di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 94 del d.lgs. 31 marzo 2023, 
n.36 (Codice dei contraƫ) non devono trovarsi in una delle situazioni previste dal comma 1 del 
medesimo arƟcolo;  

g) non essere oggeƩo di applicazione di sanzione interdiƫva di cui all’arƟcolo 9, comma 2, leƩera d), 
del decreto legislaƟvo 8 giugno 2001, n. 231;  

h) non essere oggeƩo di procedura concorsuale per insolvenza o non trovarsi nelle condizioni previste 
per l’apertura nei suoi confronƟ di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;  

i) nel caso di grandi imprese, trovarsi in una situazione comparabile a un raƟng del credito pari almeno 
a B-; 

j) adempiere correƩamente agli obblighi di versamento dei contribuƟ previdenziali e assistenziali a 
favore dei lavoratori e ad ogni altro obbligo in materia di salute e sicurezza sul lavoro previsto dalla 
normaƟva vigente.;  

k) non essere desƟnatari di un ordine di recupero pendente per effeƩo di una precedente decisione 
della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e incompaƟbile con il mercato interno, e nel 

 
1 1 Tale requisito verrà verificato mediante l’acquisizione della Informazione anƟmafia per i benefici superiori a 
150.000 euro di cui al D.Lgs 159/2011 e ss.mm.ii. 
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caso contrario avere già rimborsato l’intero importo oggeƩo dell’ingiunzione di recupero, oppure avere 
depositato il medesimo importo in un conto corrente bloccato (c.d. Clausola Deggendorf); 

l) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diriƫ, non essere oggeƩo di procedura concorsuale per 
insolvenza o non trovarsi nelle condizioni previste dall’ordinamento nazionale per l’apertura di una tale 
procedura su richiesta dei creditori; non essere in stato di scioglimento o liquidazione volontaria; 

m) rispeƩare quanto previsto dall’art. 53, comma 16 ter, del Decreto legislaƟvo 30 marzo 2001, n. 165 
(divieto di pantouflage); 

n) rispeƩare i massimali di aiuto de minimis e le regole del cumulo, secondo quanto previsto nel 
successivo arƟcolo 8. 

 o) non avere posizioni debitorie nei confronƟ delle amministrazioni del sistema Regione di cui al 
comma 2-bis dell'arƟcolo 1 della legge regionale n. 31 del 1998 e delle loro società controllate e 
partecipate, ai sensi dell’art. 14 della L.R. 5/2016, così come sosƟtuito dall’art. 6, comma 3, L.R. 11 
agosto 2021, n. 16;  

p) rispeƩare quanto previsto dall’art. 53, comma 16 ter del Decreto legislaƟvo 30 marzo 2001, n. 165;  
q) RispeƩare i massimali di aiuto de minimis secondo quanto previsto dalla normaƟva europea e come 
richiamaƟ nel successivo arƟcolo 8; 

q) non aver commesso violazioni gravi, definiƟvamente accertate e/o non definiƟvamente accertate 
degli obblighi relaƟvi al pagamento delle imposte e tasse o dei contribuƟ previdenziali di cui al comma 
6, dell’art. 94, al comma 2 dell’art. 95 e all’allegato II.10 del decreto legislaƟvo 31/03/2023, n. 36; 

2. Il possesso dei requisiƟ di cui al presente arƟcolo è aƩestato dal richiedente nella forma di 
dichiarazione resa ai sensi degli arƩ. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 con la presentazione della istanza, 
oltre che con le dichiarazioni allegate, rese nella medesima forma, di cui al successivo arƟcolo 9.  

 

ArƟcolo 8   

Regime di aiuto   

1. Le agevolazioni di cui al presente Avviso sono riconosciute in conformità e nei limiƟ della normaƟva 
europea in materia di AiuƟ di Stato. Si applica il regolamento (UE) n. 2023/2831 in materia di aiuƟ in 
regime “de minimis” della Commissione, del 13 dicembre 2023 (di seguito indicato come 
Regolamento). 

2. L’importo complessivo degli aiuƟ “de minimis” concedibili a un’”impresa unica” non può superare 
300 000 euro nell’arco di tre anni. Il periodo di tre anni da prendere in considerazione è su base mobile. 
Per ogni nuova concessione di aiuƟ «de minimis», si deve tener conto dell’importo complessivo degli 
aiuƟ «de minimis» concessi nei tre anni precedenƟ. 

Campo di applicazione  

L’ agevolazione rientra nella categoria degli aiuƟ di stato “de minimis” definiƟ aiuƟ fiscali automaƟci, 
non subordinaƟ all'emanazione di provvedimenƟ di concessione.  Ai sensi dell’art. 10, comma 2 del 
D.M. n. 115/2017, gli aiuƟ fiscali automaƟci si intendono concessi e sono registraƟ nel Registro 
nazionale aiuƟ (RNA) nell'esercizio finanziario successivo a quello di presentazione della dichiarazione 
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fiscale nella quale sono dichiaraƟ e all’adempimento della loro registrazione provvede l’Agenzia delle 
entrate.   

Cumulo 

1. Gli aiuƟ «de minimis» concessi a norma del regolamento (UE) n. 2023/2831 possono essere cumulaƟ 
con aiuƟ «de minimis» concessi a norma del regolamento (UE) n. 2023/2832 della Commissione, 
nonché con aiuƟ «de minimis» concessi a norma del regolamento (UE) n. 1408/2013 e del regolamento 
(UE) n. 717/2014 della Commissione a concorrenza del massimale previsto dall’arƟcolo 3, paragrafo 2, 
di tale regolamento. 

 2. Gli aiuƟ «de minimis» concessi a norma del regolamento (UE) n. 2023/2831 non sono cumulabili 
con aiuƟ di Stato concessi per gli stessi cosƟ ammissibili o con aiuƟ di Stato relaƟvi alla stessa misura di 
finanziamento del rischio qualora tale cumulo superi le intensità o gli imporƟ di aiuto più elevaƟ 
stabiliƟ, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento di esenzione per categoria o in 
una decisione della Commissione.  

3. Gli aiuƟ «de minimis» che non sono concessi per specifici cosƟ ammissibili o non sono a essi 
imputabili possono essere cumulaƟ con altri aiuƟ di Stato concessi a norma di un regolamento 
d’esenzione per categoria o di una decisione adoƩata dalla Commissione. 

4. Per il calcolo del cumulo degli aiuƟ «de minimis» automaƟci, il RNA uƟlizza quale data di concessione 
quella in cui è effeƩuata la registrazione dell'aiuto individuale. Ai fini del cumulo, i tre anni sono 
calcolaƟ in giorni rispeƩo alla data di concessione del beneficio, a prescindere dall’esercizio finanziario 
adoƩato dall’impresa.   

5. Per gli aiuƟ de minimis, l’impossibilità di registrazione dell'aiuto per effeƩo del superamento 
dell'importo complessivo concedibile in relazione alla Ɵpologia di aiuto de minimis perƟnente 
determina l’illegiƫmità della fruizione, ai sensi dell’art. 10, comma 4 del D.M. n. 115/2017 e quindi la 
revoca della agevolazione.  È necessario, quindi, che le imprese, ai fini della dichiarazione di cui 
all’arƟcolo 9, tengano in debita evidenza gli aiuƟ cd. automaƟci (tra cui quelli fiscali in parƟcolare) di 
cui abbiano già beneficiato, ma non ancora registraƟ nel Registro nazionale aiuƟ, al fine di non 
richiedere aiuƟ «de minimis» in misura superiore al massimale effeƫvamente fruibile.  

6. Per «impresa unica» si intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni 
seguenƟ a)  un’impresa deƟene la maggioranza dei diriƫ di voto degli azionisƟ o soci di un’altra 
impresa; b)   un’impresa ha il diriƩo di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 
amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; c)   un’impresa ha il diriƩo di esercitare 
un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contraƩo concluso con quest’ulƟma oppure 
in virtù di una clausola dello statuto di quest’ulƟma; d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa 
controlla da sola, in virtù di un accordo sƟpulato con altri azionisƟ o soci dell’altra impresa, la 
maggioranza dei diriƫ di voto degli azionisƟ o soci di quest’ulƟma. Le imprese fra le quali intercorre 
una delle relazioni di cui alle leƩere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse 
considerate un’impresa unica.  

7. In caso di fusioni o acquisizioni, per determinare se gli eventuali nuovi aiuƟ «de minimis» a favore 
della nuova impresa o dell’impresa acquirente superino il massimale perƟnente, occorre tener conto 
di tuƫ gli aiuƟ «de minimis» precedentemente concessi a ciascuna delle imprese partecipanƟ alla 
fusione. Gli aiuƟ «de minimis» concessi legalmente prima della fusione o dell’acquisizione restano 
legiƫmi. In caso di scissione di un’impresa in due o più imprese disƟnte, l’importo degli aiuƟ “de 
minimis” concesso prima della scissione è assegnato all’impresa che ne ha fruito, che in linea di 
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principio è l’impresa che rileva le aƫvità per le quali sono staƟ uƟlizzaƟ gli aiuƟ “de minimis”. Qualora 
tale aƩribuzione non sia possibile, l’aiuto “de minimis” è riparƟto proporzionalmente sulla base del 
7valore contabile del capitale azionario delle nuove imprese alla data effeƫva della scissione.  

Trasparenza  

Gli aiuƟ di cui al presente avviso sono calcolaƟ come equivalente sovvenzione lordo e sono da 
considerarsi aiuƟ «de minimis» trasparenƟ alla presenza delle seguenƟ condizioni:  

a)  il beneficiario non deve essere oggeƩo di procedura concorsuale per insolvenza o non deve 
soddisfare le condizioni previste dal diriƩo nazionale per l’apertura nei suoi confronƟ di una tale 
procedura su richiesta dei suoi creditori. Nel caso di grandi imprese, il beneficiario deve trovarsi in una 
situazione comparabile a un raƟng del credito pari almeno a B-; e 

b) il beneficiario rilasci apposita garanzia per il 50% dell’importo dell’agevolazione fruita, come 
disciplinata nel successivo punto 11.   

Calcolo  

La misura dell’aiuto, determinata a cura dell’impresa beneficiaria, è calcolata sull’imposta differita e 
sospesa come risulta dalla dichiarazione IRAP predisposta per l’anno di imposta 2024, con la 
metodologia prevista all’arƟcolo 4 paragrafo 3 leƩera b del Regolamento.   

 

ArƟcolo 9   

Termini e modalità di presentazione delle domande    

1. L’istanza dovrà essere presentata esclusivamente, a pena di irricevibilità, tramite procedura 
telemaƟca mediante la piaƩaforma SIPES accessibile dal sito isƟtuzionale dell’Agenzia al link 
hƩps://www.agenziasardaentrate.it/istanzeonline. Ai fini della compilazione, del completamento e 
dell’invio telemaƟco dell’istanza, la piaƩaforma sarà aperta dalle ore 10:00 del giorno 04.06.2023 alle 
ore 17:00 del giorno 11.06.2023.   

2. Per poter presentare l’istanza, Il soggeƩo richiedente deve disporre, a pena di inammissibilità:  

- di una casella di “posta eleƩronica cerƟficata (PEC)”, rilasciata da uno dei Gestori di PEC ai sensi 
dell'art. 14 del DPR 11 febbraio 2005, n. 68 e pubblicato in G.U. del 28 aprile 2005, n.97;  

- di “firma eleƩronica digitale”, in corso di validità, del legale rappresentante (o suo procuratore ove 
previsto) rilasciata da uno dei cerƟficatori come previsto dall’arƟcolo 29, comma 1 del D. Lgs. 7 marzo 
2005 n. 82 e specificato nel DPCM 13 gennaio 2004.  

L’accesso alla piaƩaforma avverrà aƩraverso il Sistema Pubblico di IdenƟtà Digitale SPID, o Carta 
Nazionale dei Servizi CNS o Carta di idenƟtà eleƩronica CIE.  Dopo l’accesso, l’utente dovrà compilare 
tuƫ i campi obbligatori presenƟ in piaƩaforma, al fine della correƩa predisposizione dell’istanza e 
dell’invio della stessa.   

3. Le istruzioni per la registrazione sulla piaƩaforma e la compilazione della istanza di partecipazione 
saranno consultabili sul manuale d’uso che sarà pubblicato, sul sito dell’Agenzia Sarda delle Entrate 
(www.agenziasardaentrate.it) nella sezione istanze on line e nel sito isƟtuzionale della Regione 
Autonoma della Sardegna (www.regione.sardegna.it).  
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4. Contenuto dell’istanza digitale. L’istanza è direƩamente compilabile a seguito dell’accesso alla 
piaƩaforma, ed è resa soƩo forma di dichiarazione sosƟtuƟva di cerƟficazione (art. 46 DPR 445/2000) 
e di dichiarazione sosƟtuƟva dell’aƩo di notorietà (art. 47 DPR 445/2000), con la quale il rappresentante 
legale o il procuratore speciale aƩestano:  

- i daƟ dell’impresa; i daƟ del legale rappresentante o del procuratore speciale, il possesso dei requisiƟ 
di ammissibilità di cui all’arƟcolo 7 del presente avviso; se l’impresa è classificata “grande impresa”, 
secondo la classificazione di cui al Decreto del Ministero delle Aƫvità Produƫve 18 aprile 2005; le 
relazioni con altri soggeƫ, direƩe e indireƩe, tali da configurare l’appartenenza a una medesima 
“impresa unica” ai sensi di quanto indicato all’arƟcolo 8, del presente avviso; il non superamento o la 
previsione di non superare, nel triennio, calcolato a giorni, rispeƩo alla data di concessione, l’importo 
complessivo di aiuƟ di stato previsto dalla normaƟva in regime “de minimis”, indicando anche eventuali 
aiuƟ «de minimis» cd. automaƟci di cui abbia già beneficiato l’’impresa unica”, ma non ancora registraƟ 
nel RNA. Nell’istanza il richiedente dovrà inoltre indicare l’IRAP presunta di cui intende fruire in 
sospensione, corrispondente all’IRAP calcolata per l’anno di imposta precedente (2023), che è anche 
base di calcolo per gli acconƟ IRAP.  

AllegaƟ   

Alla istanza dovranno essere obbligatoriamente allegaƟ, a pena di inammissibilità, i documenƟ, resi 
nella forma di dichiarazione ai sensi degli arƩ. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, secondo gli schemi allegaƟ 
all’Avviso, di seguito elencaƟ:  

a) Dichiarazione sosƟtuƟva per la concessione di aiuƟ in «de minimis» resa dal rappresentante 
legale dell’impresa istante o dal suo procuratore speciale, ai fini del rispeƩo del massimale 
perƟnente, ai sensi di quanto indicato all’arƟcolo 8 del presente avviso, da rendere, qualora si 
configuri l’appartenenza a una medesima “impresa unica”, con riferimento all’insieme di 
imprese, indicando le relazioni con le imprese ad essa collegate, controllata o controllante, e 
da rendere anche nel caso si traƫ di una singola impresa ( Allegato A);  

b) Dichiarazione sosƟtuiva resa del rappresentante legale che aƩesƟ il valore dell’imposta neƩa 
risultante al rigo IR (da 1 al 8) colonna 11 relaƟvo al codice 15 “Regione Sardegna” risultante 
dalla precompilazione della dichiarazione IRAP 2024 – anno di imposta 2023 (Allegato B); 

c) Modulo per la richiesta anƟmafia (Allegato C) 
d) Idonea aƩestazione di capacità finanziaria/credito con la quale la Banca dichiara la capacità del 

soggeƩo richiedente di far fronte a specifici determinaƟ impegni finanziari, connessi alla 
partecipazione dello stesso a Bandi pubblici per il conseguimento di agevolazioni e dispone di 
correlaƟ requisiƟ di solvibilità ;   

e) Idonea aƩestazione di raƟng del credito pari almeno a B- (solo per “grandi imprese”) ; 
f) Copia della procura speciale notarile. 

Altri allegaƟ  

- documento d’idenƟtà del rappresentante legale dell’impresa e del suo procuratore speciale, in caso 
di procura speciale notarile alla firma.  

- L’idonea garanzia fideiussoria pari ad almeno il 50 per cento dell’imposta differita e sospesa, resa per 
la durata di 5 anni, non deve essere allegata all’istanza, ma dovrà essere trasmessa all’ASE nelle 
modalità e nei termini previsƟ all’arƟcolo 11 di cui al presente avviso, a pena di decadenza e revoca 
dell’autorizzazione alla fruizione del beneficio. L’istanza e i relaƟvi allegaƟ devono essere in formato 
.pdf e firmaƟ digitalmente dal legale rappresentante del soggeƩo richiedente l’agevolazione. In 
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alternaƟva, deve essere firmata digitalmente dal procuratore speciale del legale rappresentante 
dell’impresa e corredata dalla procura speciale o copia autenƟca della stessa munita delle necessarie 
dichiarazioni rese dal legale rappresentante e procuratore ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. 
Ai fini della dimostrazione dell’assolvimento dell’imposta di bollo pari a € 16,00 l’istante dovrà indicare 
nella domanda gli estremi del pagamento o indicare la causale di esenzione. 

ArƟcolo 10   

Procedura di selezione delle istanze  

1. La selezione delle istanze sarà effeƩuata con riferimento:   

a) al rispeƩo dei termini e delle modalità di presentazione delle istanze di cui all’art. 9 del presente 
avviso;  

b) al possesso, in capo ai richiedenƟ, dei requisiƟ di ammissibilità indicaƟ nell’arƟcolo 6 e 7 del presente 
avviso.  

2. La fruizione dell’aiuto avviene con procedura “a sportello”, secondo l’ordine cronologico di invio 
telemaƟco della istanza e fino ad esaurimento della dotazione finanziaria di cui all’art. 4 del presente 
avviso e comunque entro la data di chiusura dello sportello di cui all’art. 9 del presente avviso.   

ArƟcolo 11   

ProvvedimenƟ conseguenƟ all’istruƩoria delle istanze   

1. A conclusione dell’istruƩoria relaƟva alle istanze, entro i termini per il pagamento della prima rata 
d’acconto, l’Agenzia Sarda delle Entrate, con provvedimento dirigenziale, approva l’elenco dei soggeƫ 
ammessi al beneficio, autorizzandone la fruizione.  

2. L’autorizzazione è da intendersi con riserva o provvisoria, nelle more della presentazione di idonea 
garanzia come soƩo meglio esposto.    

3. Entro i termini per la presentazione della dichiarazione IRAP dell’anno di imposta 2024, l’Agenzia 
Sarda delle Entrate adoƩa un provvedimento finale di autorizzazione alla fruizione.  

4. Per l’adozione del provvedimento finale, i soggeƫ beneficiari, già autorizzaƟ alla fruizione con 
riserva, devono integrare entro il 30 giugno 2025 l’istanza originariamente presentata, mediante la 
piaƩaforma SIPES, allegando la garanzia fideiussoria che copre un arco temporale di 5 anni dalla data 
di soƩoscrizione (2025 - 2030) per almeno il 50% dell’importo corrispondente all’IRAP dovuta per 
l’anno 2024. Laddove l’istante non sia a conoscenza, alla data di presentazione della garanzia, 
dell’importo esaƩo dell’IRAP effeƫvamente dovuta per l’anno 2024, è tenuto a cosƟtuire una garanzia 
su un importo prudenzialmente maggiore al fine di garanƟre il requisito di “aiuto trasparente”.  

5. L’aƫvità di rilascio delle garanzie rientra tra quelle “riservate” ed è soggeƩa a disposizioni legislaƟve 
specifiche che ne disciplinano i requisiƟ, a seconda che si traƫ di intermediari bancari e finanziari o 
compagnie assicuraƟve, e l’ambito di operaƟvità2.   

Nel deƩaglio:   

 
2 In proposito si ricorda che, quando le disposizioni che regolano lo specifico ambito per il quale è richiesta la 
garanzia non esplicitano la natura dei garanƟ ammissibili, trova applicazione la Legge n. 348/1982 secondo cui 
solo le banche, le imprese di assicurazione e i confidi iscriƫ nell’albo ex art. 106 TUB (c.d. confidi maggiori) 
possono fornire una fideiussione sosƟtuƟva di cauzioni da cosƟtuire a favore dello Stato o di altro ente pubblico.    
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a) Intermediari bancari e finanziari  

FonƟ normaƟve:  

- D.lgs. 1° seƩembre 1993, n. 385 (Testo Unico Bancario)  

- D.M. 2 aprile 2015, n. 53 (Regolamento di aƩuazione)  

- Circolare n. 288 del 3 aprile 2015 (Disposizioni di vigilanza per gli intermediari finanziari).  

Ai sensi del Testo Unico bancario (TUB), l’aƫvità di rilascio di garanzie nei confronƟ del pubblico è 
riservata esclusivamente a:  

 − Banche    

− Intermediari finanziari e Confidi maggiori iscriƫ nell’albo ex art. 106 del TUB, cd. “albo unico”, che 
soddisfano determinaƟ requisiƟ di capitale e organizzaƟvi stabiliƟ dalle disposizioni di vigilanza3 

 Pertanto, se la garanzia è cosƟtuita da una fideiussione è necessario verificare che sia stata rilasciata 
da:   

- una banca – italiana, comunitaria o extracomunitaria – censita negli Albi ed Elenchi di Vigilanza 
pubblicaƟ dalla Banca d’Italia (sito4); 

-  un intermediario finanziario – italiano o estero5 – o un confidi maggiore, censito nella lista 
consultabile sul sito della Banca d'Italia (lista6).  

I Confidi minori, pur svolgendo aƫvità di natura finanziaria, non sono, né sono mai staƟ, autorizzaƟ al 
rilascio di garanzie a beneficio delle PP.AA. o di privaƟ, in quanto possono rilasciare esclusivamente 
garanzie colleƫve fidi7.   

È altresì necessario controllare che il soggeƩo che intende rilasciare la garanzia non sia censito in una 
delle seguenƟ liste di anomalia (da non considerare esausƟve essendovi riportaƟ solo quei soggeƫ di 
cui siano pervenute segnalazioni alla Banca d’Italia):  

 - soggeƫ segnalaƟ8 per garanzie rilasciate in assenza di abilitazione; 

 
3 Cfr. Circolare n. 288 del 3 aprile 2015: Titolo I, capitolo 1, sezione II; Titolo III, capitolo 1, sezione VII; Titolo V, 
capitolo 3, sezione II.   
4 hƩps://infostat.bancaditalia.it/GIAVAInquiry-public/ng/    
5 Si ricorda che la disciplina degli intermediari finanziari non è armonizzata e quindi, anche se cosƟtuiƟ in Paesi 
dell’Unione Europea, per poter operare in Italia devono, alternaƟvamente, essere autorizzaƟ e iscriƫ nell’albo 
degli intermediari finanziari ex art. 106 del Testo Unico bancario tenuto dalla Banca d’Italia, ovvero, solo se si 
traƩa di società comunitarie controllate da una o più banche avenƟ sede legale nel medesimo Stato, dimostrare 
di possedere i requisiƟ e di aver esperito le procedure stabilite dall’art. 18, c.2 TUB. 
6  hƩps://infostat.bancaditalia.it/GIAVAInquiry-public/GaranzieNonMutualisƟche.html    
7 Per aƫvità di garanzia colleƫva fidi si intende la prestazione mutualisƟca, esclusivamente nei confronƟ dei 
propri soci  PMI, di garanzie a fronte di finanziamenƟ rilasciaƟ da banche o IF 106 TUB. I confidi minori sono 
iscriƫ, non oltre il 10.2.2021, in un elenco tenuto dalla Banca d'Italia (elenco dei minori: 
hƩps://infostat.bancaditalia.it/GIAVAInquiry-public/confidi.html) ai sensi dell’abrogato art. 155, c.4 del TUB, 
ovvero nell’elenco isƟtuito dal 10.2.2020 tenuto dall’apposito Organismo (sito: 
hƩps://www.organismocm.it/elenco-confidi/). confidi Sul sito della Banca d'Italia è presente anche la lista 
(hƩps://www.bancaditalia.it/compiƟ/vigilanza/albielenchi/Confidi_ minori_cancellaƟ.pdf) dei confidi minori 
cancellaƟ. 
8 hƩps://www.bancaditalia.it/compiƟ/vigilanza/avvisi-pub/soggeƫ-non-legiƫmaƟ/index.html    



 
 
 
 

11 
 

-  soggeƫ non legiƫmaƟ9 allo svolgimento dell'aƫvità bancaria e finanziaria in Italia.    

b) Compagnie di assicurazione   

FonƟ normaƟve   

D.lgs. 7 seƩembre 2005, n. 209 (Codice delle assicurazioni private)   

Le garanzie possono essere rilasciate dalle compagnie di assicurazione soƩo forma di polizza 
fideiussoria. Quest’aƫvità è riconducibile al ramo assicuraƟvo danni n. 15 - Cauzione di cui all’art. 2 del 
d.lgs. n. 209/2005 (Codice delle assicurazioni private).  Se la garanzia è cosƟtuita soƩo forma di polizza 
fideiussoria, è necessario controllare che la polizza sia stata emessa da: 

- una compagnia assicuraƟva italiana autorizzata dall’IVASS all’esercizio del ramo 15 – Cauzione, iscriƩa 
nell’Albo delle imprese di assicurazione9 tenuto dall’IVASS. Queste compagnie sono soggeƩe alla 
vigilanza sulla solidità finanziaria da parte dell’IVASS;   

- un’impresa di assicurazione con sede in un altro Stato membro dell’UE che sia stata abilitata ad 
operare in Italia nel ramo 15 - Cauzione in regime di libertà di stabilimento (ossia con una 
rappresentanza stabile in Italia) o in regime di libera prestazione di servizi (LPS - ossia senza una sede 
stabile). L’abilitazione può essere verificata negli apposiƟ Elenchi10 tenuƟ dall’IVASS e consultabili sul 
sito. La vigilanza sulla solidità finanziaria di queste imprese speƩa all’Autorità di supervisione dello Stato 
di origine.   

È altresì necessario verificare che la garanzia non sia stata rilasciata da un soggeƩo presente 
nell’elenco11 delle imprese non autorizzate/abilitate consultabile sempre sul sito dell’IVASS.   

L’Agenzia Sarda delle entrate pubblicherà sul proprio sito isƟtuzionale lo schema Ɵpo o modello di 
fideiussione, adoƩato con determina dirigenziale, e ogni necessario avviso uƟle che consenƟrà di 
accompagnare il soggeƩo istante nell’iter della procedura.   

Il mancato aggiornamento dell’istanza della integrazione con la polizza fideiussoria correƩamente 
sƟpulata, comporta la decadenza e revoca del beneficio.   

L’elenco anagrafico definiƟvo dei soggeƫ autorizzaƟ alla fruizione è trasmesso all’Agenzia delle entrate 
per gli opportuni adempimenƟ e controlli, secondo le modalità e i tempi convenuƟ con la stessa. 
Dell’elenco anagrafico definiƟvo dei soggeƫ autorizzaƟ e dell’elenco dei soggeƫ revocaƟ è data, altresì, 
pubblicità nelle modalità e forme previste ai sensi di legge.   

  

ArƟcolo 12  

Controlli   

1. L’Agenzia Sarda delle Entrate può disporre in qualsiasi momento l’effeƩuazione di controlli allo scopo 
di verificare la veridicità delle dichiarazioni rese oltre che il rispeƩo della normaƟva vigente, anche 
successivamente ai termini di cui agli arƟcoli precedenƟ.  

 
9 hƩps://www.bancaditalia.it/compiƟ/vigilanza/avvisi-pub/elenco-soggeƫ-
nonautorizzaƟ/segnalazione_operaƟvita_non_iscriƫ.pdf    
10 hƩps://infostat-ivass.bancaditalia.it/RIGAInquiry-public/ng/#/home.    
11hƩps://www.ivass.it/consumatori/proteggi/ELENCO_AVVISI_IMPRESE_NON_AUTORIZZATE_O_NON_ABILITAT
E.pdf    
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2. L’Agenzia delle Entrate, per quanto di sua competenza, dispone autonomamente tuƫ i controlli 
relaƟvi alla correƩezza delle dichiarazioni e alla verifica del rispeƩo dei limiƟ previsƟ dagli aiuƟ in regimi 
de minimis, a seguito della registrazione nel RNA dell’importo della misura dell’aiuto come esposto in 
dichiarazione dei reddiƟ.    

ArƟcolo 13   

Decadenza e revoca  

1. Salva l’applicazione delle sanzioni di natura amministraƟva e penale, in caso di dichiarazioni mendaci, 
formazione o uƟlizzo aƫ falsi, ove dai controlli di cui all’art. 12 del presente avviso emerga la non 
veridicità del contenuto della dichiarazione, l’impresa decade dai benefici eventualmente fruiƟ sulla 
base della dichiarazione non veriƟera.   

2. La dichiarazione mendace comporta, altresì, la decadenza e revoca degli eventuali ulteriori beneįci 
fiscali già fruiƟ nonché il divieto di accesso ad ulteriori contribuƟ secondo le modalità previste dall’art. 
75, comma 1 bis del DPR 445/2000 e s.m.i.  

3. É altresì causa di decadenza e/o revoca del beneficio, il superamento del massimale previsto dal 
Regime di aiuƟ de minimis nel triennio 2026-2025-2024, verificabile anche dalla Agenzia delle entrate.  

4. Il provvedimento che esclude l’istante dalla possibilità di fruire del beneficio di cui all’art. 3 del 
presente avviso, adoƩato,  a seguito di decadenza e/o revoca  di cui al precedente arƟcolo 11,  da parte 
dell’Agenzia Sarda delle Entrate entro i termini di presentazione della Dichiarazione dei reddiƟ, è 
noƟficato all’impresa istante, la quale deve provvedere al versamento delle somme, in termini di 
acconƟ IRAP non versaƟ, maggiorate delle sanzioni e degli interessi, così come previsto per legge.  

5. Il provvedimento che dichiara la decadenza e/o dispone la revoca dell’agevolazione fiscale di cui 
all’art. 3 del presente Avviso, adoƩato a seguito di controllo anche successivo al provvedimento finale 
di autorizzazione, da parte dell’Agenzia Sarda delle Entrate, è noƟficato alla Agenzia delle Entrate e 
all’impresa beneficiaria, la quale deve provvedere al versamento delle somme maggiorate delle 
sanzioni e degli interessi, così come previsto per legge. Sulle aƫvità di verifica e accertamento di 
competenza della Agenzia delle entrate si rinvia alla normaƟva specifica vigente, che definisce modalità 
e termini.    

ArƟcolo 14   

Obblighi delle imprese beneficiarie   

1. L’impresa beneficiaria è obbligata a:  

a) garanƟre il rispeƩo delle disposizioni della norma in materia di aiuƟ di stato applicabile all'aiuto 
concesso;  

b) rispeƩare le prescrizioni contenute nel presente avviso;  

c) fornire le informazioni e le documentazioni eventualmente richieste dall’Agenzia Sarda delle Entrate 
per la verifica del possesso e del mantenimento dei requisiƟ di cui all’art. 6 del 14 presente avviso entro 
un termine massimo di 15 (quindici) giorni dalla richiesta, se non diversamente stabilito; 

d) ove ricorre, dare immediata comunicazione all’Agenzia Sarda delle Entrate della volontà di rinunciare 
alla agevolazione mediante posta eleƩronica cerƟficata;  
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e)  rispeƩare gli obblighi di pubblicazione dell’aiuto ricevuto ai sensi della Legge n. 124/2017 e s.m.i., 
se la normaƟva lo richiede; 

f) adempiere l’obbligo di versamento nell’anno 2030, dell’IRAP dovuta per l’anno 2024, come risulta 
dalla dichiarazione IRAP presentata nell’anno 2025, entro i termini e le modalità previste per il 
versamento del saldo di imposta.  

2. Nel caso di inadempimento che comporƟ la decadenza e/o la revoca e/o nel caso di mancato 
versamento dell’IRAP dovuta, l’Agenzia Sarda delle entrate esercita il diriƩo di escussione della 
garanzia.   

ArƟcolo 15   

DiriƩo di accesso agli aƫ  

L’accesso agli aƫ consente la visione e/o estrazione di copia dei daƟ, documenƟ ed informazioni del 
procedimento secondo le disposizioni della Legge 241/1990 Capo V (Accesso a documenƟ o daƟ), del 
D. Lgs. 33/2013 art. 5 comma 1 (Accesso civico semplice), del D. Lgs. 33/2013 art. 5 comma 2 (Accesso 
civico generalizzato) o altre forme di accesso previste dai codici e dalle leggi speciali. L’istanza di accesso 
agli aƫ può essere presentata all’Agenzia Sarda delle Entrate con sede in viale Trieste n. 186 - 09123 
Cagliari (CA), per iscriƩo tramite raccomandata o via PEC all’indirizzo 
agenziasardaentrate@pec.regione.sardegna.it.  

ArƟcolo 16 

Ricorsi  

Tuƫ i provvedimenƟ amministraƟvi emanaƟ dall’Agenzia Sarda delle Entrate inerenƟ al presente avviso 
potranno essere oggeƩo di impugnazione mediante: 

- Ricorso gerarchico al DireƩore Generale dell’Agenzia Sarda delle Entrate, entro trenta (30) giorni dalla 
data di noƟfica del provvedimento; 

- Ricorso giurisdizionale amministraƟvo (G.A.): avverso tuƫ i provvedimenƟ dirigenziali è ammesso 
ricorso al TAR nel termine di 60 giorni dalla conoscenza dell’aƩo; per i ricorsi contro il mancato accesso 
ai documenƟ amministraƟvi, il termine per il ricorso al TAR è ridoƩo a 30 giorni dalla conoscenza 
dell'aƩo; per tuƩe le controversie che si dovessero verificare il foro competente è quello di Cagliari. 

 

ArƟcolo 17   

Responsabile del procedimento, pubblicazioni e contaƫ 

1. Il Responsabile del procedimento ai sensi della Legge n. 241/90 è Angela Maria Dedola, DireƩrice 
del Servizio gesƟone delle entrate, riscossioni, studi, consulenze. 

2. Ai sensi e per gli effeƫ degli arƩ. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013, il presente avviso è pubblicato, per 
estraƩo, nel Bolleƫno Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna (BURAS) e, integralmente, nel 
sito isƟtuzionale dell’’Agenzia Sarda delle Entrate (www.agenziasardaentrate.it) e nel sito isƟtuzionale 
della Regione Autonoma della Sardegna (www.regione.sardegna.it).  
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3. Per informazioni e chiarimenƟ sul presente avviso, i soggeƫ interessaƟ potranno rivolgersi al 
seguente indirizzo email: ase.agevolazioni@regione.sardegna.it o ai seguenƟ recapiƟ telefonici: 
0706068008- 8005 –8058 -- 8028 - 5464- dalle ore 10,00 alle ore 13,00 nei giorni da lunedì a venerdì. 

ArƟcolo 18   

TraƩamento dei daƟ personali  

1.Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 e successive modifiche ed integrazioni, l’Agenzia 
Sarda delle Entrate, in qualità di "Titolare del traƩamento dei daƟ personali”, è tenuta a fornire le 
informazioni riguardanƟ l'uƟlizzo dei daƟ personali che riguardano le imprese richiedenƟ al fine di 
assicurarne la correƩezza, liceità, trasparenza e tutela della loro riservatezza e dei loro diriƫ. 

2.I daƟ personali saranno traƩaƟ per le finalità di cui al presente Avviso, per gli adempimenƟ connessi 
al relaƟvo procedimento. Tali daƟ sono traƩaƟ da personale interno previamente autorizzato e 
designato quale incaricato del traƩamento, a cui sono imparƟte idonee istruzioni in ordine a misure, 
accorgimenƟ, modus operandi, volƟ alla concreta tutela dei daƟ personali. 

3.Il Titolare del traƩamento dei daƟ personali è l’Agenzia Sarda delle Entrate con sede in viale Trieste 
n. 186 - 09123 Cagliari (CA) Roma, 145, cap. 09124. 

4. Il Responsabile della protezione dei daƟ personali (“RPD“ o “Data ProtecƟon Officer – DPO“), è 
Giovanni Maria Sanna (Dasein Srl) - Contaƫ: viale Trieste, 186 – 09123 Cagliari tel. 070 6064655 e-mail: 
ase.rpd@regione.sardegna.it - pec: ase.rpd@pec.regione.sardegna.it. 

5. L’informaƟva completa è visionabile sul sito dell’Agenzia Sarda delle Entrate 
(www.agenziasardaentrate.it) nella sezione istanze on line. 

 

ArƟcolo 19   

Disposizioni finali  

1. Per quanto non previsto nel presente avviso, si fa riferimento alla normaƟva comunitaria in materia 
di concessione di aiuƟ “de minimis" di cui al Regolamento (UE) 2023/2381 della Commissione del 13 
dicembre 2023, relaƟvo all’applicazione degli arƟcoli 107 e 108 del traƩato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuƟ «de minimis», pubblicato nella GazzeƩa ufficiale dell’Unione europea L 
del 15.12.2023  e a quanto previsto dalle principali leggi di incenƟvazione nazionali e/o regionali vigenƟ. 
2. Per tuƩe le controversie che si dovessero verificare, si elegge quale foro competente quello di 
Cagliari.  
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